	[image: Marco:LAVORI IN CORSO:Consip:PPT:17_11_06:mef 3 righe.jpg]

	





	[image: Marco:LAVORI IN CORSO:Consip:PPT:17_11_06:mef 3 righe.jpg]
	















PROGRAMMAZIONE 2014/2020
REQUISITI DELLE AUTORITÀ DI AUDIT 









Roma, giugno 2014
Versione 1.6

[image: Marco:LAVORI IN CORSO:Consip:PPT:17_11_06:mef 3 righe.jpg]
	[image: Marco:LAVORI IN CORSO:Consip:PPT:17_11_06:mef 3 righe.jpg]
	








Requisiti delle Autorità di Audit 2014 - 2020
4

[bookmark: _Riferimenti_normativi_e][bookmark: _PREMESSA_NORMATIVA:_LA][bookmark: _LA_VERIFICA_DI][bookmark: _L’ANALISI_DEI_REQUISITI][bookmark: _REQUISITI_RELATIVI_ALL’ADEGUATA][bookmark: _REQUISITI_RELATIVI_ALL’ADDEGUATA][bookmark: _I_requisiti_relativi]INDICE

PREMESSA	3

1.	ASSETTO ORGANIZZATIVO DELLE AUTORITÀ DI AUDIT	6
1.1.	L’indipendenza organizzativa e funzionale	6
1.2.	Indipendenza finanziaria e strumentale	8
1.3.	I requisiti d’indipendenza dei componenti delle AdA e regole sui conflitti di interesse	8
1.4.	I requisiti relativi alla chiarezza e adeguatezza dell’attribuzione delle funzioni	9
1.5.	I requisiti di adeguata e continuativa dotazione di risorse umane	11
1.6.	I requisiti di competenza e professionalità del personale	20
1.7.	I requisiti relativi al coordinamento del lavoro di altri auditor	21

2.	REQUISITI RELATIVI ALLE PROCEDURE DELLE AUTORITÀ DI AUDIT	23
2.1.	I requisiti relativi alla corretta programmazione dei processi di attività	23
2.2.	I requisiti relativi alla corretta strumentazione per lo svolgimento degli audit	26
2.3.	I requisiti relativi alla corretta documentazione degli audit e relativa archiviazione	36

3.	REQUISITI RELATIVI AL SISTEMA INFORMATIVO DELLE AUTORITÀ DI AUDIT	38
3.1.	I requisiti relativi alle funzionalità del sistema informativo di supporto alle attività delle Autorità di Audit	38
3.2.	I requisiti relativi all’accessibilità e alla sicurezza del sistema informativo	39
3.3.	I requisiti relativi allo scambio elettronico dei dati/informazioni	39

4.	L’ANALISI DEI REQUISITI PER LA DESIGNAZIONE DELLE AUTORITÀ DI AUDIT	41
4.1.	La procedura di analisi sui requisiti per la designazione delle Autorità di Audit	41
4.2.	Le modalità di analisi e i parametri di riferimento	45


5.	ALLEGATI	51


ALLEGATO I – FASE I - CHECKLIST RELATIVA ALL’ANALISI DEI REQUISITI PER LA DESIGNAZIONE DELLE AUTORITÀ DI AUDIT

ALLEGATO II – FASE I - SCHEMA DI RELAZIONE SULLA DESIGNAZIONE DELLE AUTORITÀ DI AUDIT

ALLEGATO III – FASE I - SCHEMA DI PARERE SULLA DESIGNAZIONE DELLE AUTORITÀ DI AUDIT

ALLEGATO IV – FASE I - CHECKLIST DI CONTROLLO DELLA QUALITÀ DELL’ANALISI DEI REQUISITI PER LA DESIGNAZIONE DELLE AUTORITÀ DI AUDIT

ALLEGATO V –  FASE I - MODELLO ATTESTAZIONE REQUISITI DELL’AUTORITÀ DI AUDIT

ALLEGATO VI – FASE II - CHECKLIST RELATIVA ALL’ANALISI DEI REQUISITI PER LA DESIGNAZIONE DELLE AUTORITÀ DI AUDIT

ALLEGATO VII – FASE II - SCHEMA DI RELAZIONE SULLA DESIGNAZIONE DELLE AUTORITÀ DI AUDIT

ALLEGATO VIII – FASE II - SCHEMA DI PARERE SULLA DESIGNAZIONE DELLE AUTORITÀ DI AUDIT

[bookmark: _GoBack]ALLEGATO IX – FASE II - CHECKLIST DI CONTROLLO DELLA QUALITÀ DELL’ANALISI DEI REQUISITI PER LA DESIGNAZIONE DELLE AUTORITÀ DI AUDIT




[bookmark: _Toc361404761]PREMESSA

In seguito alla pubblicazione nella G.U.U.E. del 20/12/2013 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento e del Consiglio sono state definitivamente emanate le principali norme che disciplinano il funzionamento dei fondi strutturali e di investimento europei (Fondi SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020. Inoltre, come previsto nell’Accordo di Partenariato trasmesso dall’Italia lo scorso 22 aprile 2014, il Ministero dell’Economia e delle Finanze – Ragioneria Generale dello Stato – Ispettorato Generale per i Rapporti Finanziari con l’Unione Europea (IGRUE), al fine di assicurare l’efficacia e l’univocità  della funzione di Audit, assume il ruolo di Organismo nazionale di coordinamento delle Autorità  di audit, di cui all’Art. 123, comma 8, del Regolamento (UE) n.1303/2013, rafforzando la funzione di presidio già espletata nel ciclo di programmazione 2007/2013. 

In tale ambito, al fine di corrispondere alle esigenze di miglioramento dei sistemi di gestione e controllo che saranno attivati per la nuova programmazione comunitaria, è stato previsto, tra l’altro, il rafforzamento del ruolo di coordinamento del Ministero dell’Economia e delle Finanze – RGS/IGRUE nei confronti delle Autorità di audit dei singoli programmi, in modo da fornire ampie garanzie di affidabilità e di corretta ed efficace operatività delle stesse. 
Per realizzare tali obiettivi, l’Accordo di partenariato prevede che le singole Autorità di audit, designate dalle Amministrazioni titolari degli interventi, siano soggette ad una “Valutazione ex-ante dell’adeguatezza della struttura organizzativa delle singole Autorità di audit” e della “Valutazione in itinere dell’efficacia delle attività di audit e del mantenimento dei requisiti di conformità analizzati in sede di designazione”da parte dell’IGRUE, riguardante il possesso dei requisiti di professionalità, indipendenza e di adeguatezza strutturale necessari per l’efficace svolgimento della funzione di audit, secondo gli standard previsti dalla normativa europea sui Fondi SIE.
Per il rilascio di tale Parere, occorrerà verificare la sussistenza, in capo alle strutture designate, dei requisiti minimi richiesti per l’esercizio efficace della funzione di Autorità di audit, secondo quanto previsto dalla normativa comunitaria e dall’apposito Manuale “Programmazione 2014/2020 - Requisiti delle Autorità di Audit” elaborato dal MEF/RGS/IGRUE. Il presente documento concerne quindi l’analisi dei requisiti che le Autorità di Audit dei Programmi Operativi cofinanziati dai Fondi Strutturali dell’Unione Europea (UE) dovranno soddisfare per il periodo di programmazione 2014-2020, affinché tali Autorità possano svolgere nel modo più efficace le funzioni ad esse attribuite dai nuovi Regolamenti UE 2014-2020.
Il costante presidio sui sistemi di gestione e controllo dei programmi che tale normativa affida alle Autorità di Audit richiede, infatti, la sussistenza di specifici requisiti strutturali ed operativi che andranno attentamente valutati, in funzione della garanzia di affidabilità ed efficace funzionamento del complessivo sistema di governance dei nuovi interventi, nel rispetto della cornice normativa e programmatica dell’UE.
Tali requisiti attengono, in particolare, sia agli assetti organizzativi delle Autorità preposte alla gestione e controllo, sia alle procedure, metodologie e strumenti di cui dette Autorità si avvarranno per l’espletamento delle rispettive funzioni.
Al fine di assicurare il rilascio del parere in tempi compatibili con l’esigenza di immediata operatività delle Autorità di audit designate, in modo da poter procedere alla successiva designazione delle Autorità di gestione e delle Autorità di Certificazione, la valutazione ex-ante  sarà articolata come segue: 
· Fase I - ciascuna Amministrazione titolare di programma presenta al MEF/RGS/IGRUE la proposta di designazione dell’Autorità di Audit, corredandola degli elementi informativi indicati nell’allegato 1 della circolare IGRUE “Procedura per il rilascio del Parere sulla designazione delle Autorità di Audit dei programmi UE 2014-2020” (prot. n. 47832 del 30 maggio2014), attestanti il possesso dei requisiti chiave richiesti per l’efficace espletamento della funzione di Autorità di Audit della struttura designata, come previsto dal citato Manuale “Programmazione 2014/2020 - Requisiti delle Autorità di Audit” reperibile sul portale dell’IGRUE all’indirizzo http://portaleigrue.tesoro.it;
· Fase II - saranno effettuate visite in loco da parte del MEF/RGS/IGRUE per la verifica presso le singole Autorità di Audit del possesso dei requisiti attestati all’atto della presentazione della designazione, secondo le procedure indicate nel menzionato Manuale.
Nel seguito, vengono dettagliati gli elementi relativi ai requisiti delle Autorità di Audit ed alle metodologie di analisi e valutazione di detti requisiti, in funzione anche del rilascio del parere sulla designazione della stessa Autorità.

1. [bookmark: _ASSETTO_ORGANIZZATIVO_DELLE][bookmark: _Toc361404762]ASSETTO ORGANIZZATIVO DELLE AUTORITÀ DI AUDIT

Al fine di poter svolgere efficacemente le proprie funzioni, la struttura organizzativa dell’Autorità di Audit deve rispondere al requisito dell’adeguatezza, declinato nei seguenti elementi di dettaglio: 
· indipendenza organizzativa e funzionale;
· indipendenza finanziaria e strumentale;
· requisiti d’indipendenza dei componenti delle AdA e regole sui conflitti di interesse;
· chiarezza e adeguatezza dell’attribuzione delle funzioni;
· adeguata e continuativa dotazione di risorse umane;
· competenza e professionalità del personale;
· coordinamento del lavoro di altri auditor.


1.1. [bookmark: _I_requisiti_relativi_8][bookmark: _I_requisiti_di][bookmark: _Il_requisito_di][bookmark: _L’indipendenza_gerarchica_e][bookmark: _Toc355017738][bookmark: _Toc361404763]L’indipendenza organizzativa e funzionale 

Di particolare rilevanza è l’indipendenza funzionale dell’Autorità di Audit. Tale indipendenza è infatti una condizione necessaria, in assenza della quale non sarà possibile l’analisi dei requisiti dell’Autorità di Audit.
A tale proposito, è necessario in primo luogo che l’Autorità di Audit sia indipendente da ogni altro organismo del sistema di gestione e controllo del PO e dai Beneficiari del Programma, affinché tale Autorità possa svolgere le sue funzioni con obiettività e trasparenza, evitando conflitti di interesse effettivi o potenziali. 
È necessario quindi che la configurazione data all’AdA nella proposta di designazione assicuri, di per sé, il rispetto del principio di indipendenza tra Autorità di Audit, Autorità di Gestione, Autorità di Certificazione, Organismi Intermedi e Beneficiari. 
A tal fine, è necessario che alla proposta di designazione sia allegato un organigramma dell’Amministrazione presso la quale è incardinata l’Autorità di Audit, nel quale sia esplicitato il posizionamento della stessa in relazione alle altre Autorità ed alle strutture coinvolte nel Programma. 
Ai fini della valutazione dell’indipendenza funzionale dell’AdA, vengono presi in considerazione i seguenti elementi, che dovranno essere garantiti per l’intero periodo di programmazione:
· indipendenza di tipo gerarchico e funzionale rispetto ai centri di gestione, ovvero rispetto a tutte le funzioni operative connesse con la gestione del/i PO; 
· obbligatorietà per l’AdA di riferire ai vertici dell’Amministrazione presso la quale sono incardinate l’AdG e l’AdC, in modo da assicurare in ogni momento la conoscenza da parte dei vertici stessi del livello di rischio/criticità riguardanti l’attuazione del/i PO per l’assunzione dei provvedimenti conseguenti; nel caso in cui l’Autorità di Audit sia interna all’Amministrazione dovranno essere presenti ed evidenziati i collegamenti diretti con i vertici della stessa;
· qualifica funzionale dell’AdA che, in base al sistema di gestione e controllo adottato nel contesto dell’organizzazione dell’Amministrazione, garantisca l’indipendenza della stessa AdA dall’AdG e dell’AdC;
· incarico del responsabile dell’AdA esercitato da personale con qualifica dirigenziale e con esperienza maturata nel settore dell’audit e/o dei Fondi Strutturali;
· indipendenza della retribuzione/compenso/progressioni di carriera del responsabile dell’AdA e dei collaboratori dall’influenza delle altre Autorità/Organismi del SiGeCo del PO. 
Il corretto inquadramento nell’assetto organizzativo dell’Amministrazione e la definizione di adeguati collegamenti funzionali, che permettono all’AdA di svolgere in autonomia ed indipendenza i propri compiti di presidio del sistema di gestione e controllo del/i PO, sono valutati sulla base dell’esame della collocazione dell’AdA nell’organigramma complessivo dell’Amministrazione.



1.2. [bookmark: _Indipendenza_finanziaria][bookmark: _Indipendenza_finanziaria_e][bookmark: _Toc361404764]Indipendenza finanziaria e strumentale

Formerà oggetto di valutazione la disponibilità di mezzi e strumenti idonei per esercitare le proprie funzioni di audit in autonomia, senza vincoli di dipendenza nei confronti di altre Autorità/Organismi del/i PO, e la pianificazione dell’utilizzo delle risorse finanziarie necessarie all’esercizio delle proprie funzioni, indipendentemente dalle risorse di Assistenza tecnica previste dal/i PO su cui si esercita la funzione di audit.
Ove l’assistenza tecnica all’Autorità di Audit sia prevista o già presente, sarà verificata l’esistenza delle condizioni atte ad assicurare l’indipendenza di tale assistenza dall’Autorità di Gestione e Autorità di Certificazione del/i PO.

1.3. [bookmark: _I_requisiti_d’indipendenza][bookmark: _Toc361404765]I requisiti d’indipendenza dei componenti delle AdA e regole sui conflitti di interesse

La Direttiva 2006/43/CE adottata in Italia con il D.Lgs. n. 39/2010, ha definito il concetto dell’indipendenza del revisore legale dei conti, che risulta indispensabile per la credibilità della funzione di revisione contabile. Sulla scorta della predetta normativa si è cercato di creare un impianto di regole che possano essere funzionali alla garanzia dell’indipendenza dei componenti dell’Autorità di Audit a prescindere dal loro ruolo all’interno della struttura organizzativa.
Inoltre, gli Artt. 54 e 54-bis del D.Lgs. 165/2001 nonché le disposizioni previste dal D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 .”Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”, prescrivono doveri minimi di diligenza, lealtà, imparzialità e buona condotta per i pubblici dipendenti, che sono tenuti, altresì, a osservare le disposizioni sull’incompatibilità (Art. 53 D.Lgs. 165/2001 e D.Lgs n. 39/2013) e l’obbligo di astensione dall’attività e di segnalazione in caso di conflitto di interessi (Art. 6-bis L. 241/90), fermo restando l’onere per le Pubbliche Amministrazioni italiane di procedere ad adeguare i propri sistemi di controllo interno alle disposizioni stabilite per la prevenzione della corruzione e dell’illegalità (L. 190/2012).
Pertanto, in analogia ai criteri dettati dal predetto D.Lgs. n. 39/2010, tenuto conto della divisione del lavoro e della ripartizione delle competenze stabiliti dall’Amministrazione di appartenenza, attesa lo stato di dipendente pubblico, in genere, rivestita dagli auditor, ai fini del rispetto dei requisiti di indipendenza dei componenti delle Autorità di Audit e delle regole sul conflitto di interesse, le Autorità di Audit medesime provvedono a: 
· adottare procedure tali da assicurare che tutti i componenti dell’AdA stessa siano tenuti al rispetto dei principi di deontologia professionale (funzione di interesse pubblico, integrità e obiettività, competenza professionale e diligenza). 
· predisporre la documentazione utile all’AdA al fine di prevenire i rischi rilevanti per l’indipendenza dei suoi componenti nonché sulle misure adottate per limitare tali rischi (autoriesame, interesse personale, esercizio del patrocinio legale, familiarità, fiducia eccessiva o intimidazione);
· definire procedure volte a documentare periodicamente l’assenza di situazioni di conflitto di interesse, da parte del dirigente e di tutti gli auditor, ivi compresa una dichiarazione che impegna il dipendente o collaboratore a comunicare tempestivamente all’Autorità di audit ogni caso di conflitto d’interesse che dovesse sorgere in ragione dell’attività di volta in volta affidata, in particolare se dovuto a tutti i rapporti, diretti o indiretti, in atto;
· adottare specifici strumenti per la prevenzione o per la rilevazione di eventuali conflitti dei singoli.

1.4. [bookmark: _I_requisiti_relativi_9][bookmark: _Toc355017737][bookmark: _Toc361404766]I requisiti relativi alla chiarezza e adeguatezza dell’attribuzione delle funzioni

Uno dei requisiti chiave inerente l’adeguata organizzazione delle Autorità di Audit riguarda la chiarezza e adeguatezza dell’attribuzione delle relative funzioni.
Si evidenzia, al riguardo, che i compiti delle Autorità di Audit sono già definiti a livello di normativa dell’UE (cfr. disposto degli Artt. 72, 73, 74, 122, 127 e 128 del Regolamento (UE) n.1303/2013) e, pertanto, la proposta di designazione, potrà limitarsi a definire, in capo all’Autorità di Audit (AdA) il ruolo di presidio sul corretto ed efficace funzionamento del sistema di gestione e controllo del/i PO, rinviando alle citate norme UE, e alle successive disposizioni applicative, l’analisi di dettaglio delle attività e dei compiti attribuiti all’Autorità di Audit. La proposta di designazione dell’Autorità di Audit rinvierà alla suddetta normativa dell’UE. Ove applicabile, tale proposta dovrà anche precisare, in accordo con l’Art. 123 del Regolamento (UE) n.1303/2013, se sia prevista un’Autorità di Audit unica per più PO.
Ai fini della valutazione circa la chiarezza ed adeguatezza dell’attribuzione delle funzioni, nel caso di strutture di audit articolate al loro interno, la proposta di designazione contiene anche l’organigramma interno dell’AdA, da cui possa desumersi l’organizzazione della struttura. 
In tali casi, formerà oggetto di valutazione anche il funzionigramma dell’AdA, in cui siano evidenziate le attività assegnate a ciascuna posizione organizzativa interna alla struttura.
Sempre nel caso di strutture complesse, sarà valutata l’esistenza di una formale ripartizione di macroattività/attività tra le diverse articolazioni/risorse dell’Autorità di Audit (ad esempio, esecuzione audit su interventi FESR, esecuzione audit su interventi FSE, etc.), nonché l’attivazione di procedure di coordinamento tra le diverse articolazioni/risorse dell’AdA per assicurare univocità di indirizzo e delle metodologie.
Sempre in questi casi, sarà valutata l’esistenza di procedure di controllo della qualità del lavoro svolto dalle diverse aree/auditor. 
Ai fini della valutazione della sussistenza dei requisiti di chiarezza ed adeguatezza di attribuzione delle funzioni all’AdA, sarà valutata anche l’evidenza, nell’ambito della proposta di designazione, della previsione del supporto di auditor esterni all’AdA per lo svolgimento di parte delle funzioni a essa attribuite.
In tali casi, la proposta di designazione ne deve dare adeguata evidenza, con indicazione, tra l’altro, del numero di auditor esterni, delle relative modalità di selezione, del periodo temporale in cui si prevede di adoperarli (ove sia previsto il ricorso ad auditor esterni, si veda anche il successivo paragrafo 1.7). 
Alcuni elementi relativi alla chiarezza e adeguatezza delle funzioni sono specificamente pertinenti ai Programmi dell’Obiettivo Cooperazione Territoriale Europea, come previsto dagli Artt. 7, 19, 20 e 23 del Regolamento dell’Obiettivo Cooperazione. 
I principali documenti da analizzare per il presente requisito sono:
· Proposta di designazione dell’AdA;
· Organigramma dell’Amministrazione;
· Funzionigramma (documento sull’organizzazione interna dell’AdA).

1.5. [bookmark: _I_requisiti_di_3][bookmark: _Toc355017739][bookmark: _Toc361404767]I requisiti di adeguata e continuativa dotazione di risorse umane 

L’Autorità di Audit, per svolgere efficacemente i suoi compiti, deve potersi avvalere di un adeguato numero di risorse professionali in modo continuativo per l’intero periodo di programmazione. Al riguardo, le Autorità di Audit valutano l’utilità di prevedere una dotazione di risorse umane anche superiore alle indicazioni che verranno esaminate nel presente paragrafo, in funzione ad esempio della particolare complessità del Programma, della varietà delle tipologie di interventi che saranno realizzati attraverso il Programma, ecc.. 

Ai fini dell’analisi del requisito di adeguata e continuativa dotazione di risorse umane delle Autorità di Audit:

a) una base di partenza riguardante l'adeguatezza del numero di risorse umane delle quali è importante che l'Autorità di Audit si avvalga deriva da un modello elaborato dall’IGRUE sulla base di alcuni parametri individuati a seguito dell’esame dell’attuale programmazione 2007-2013;

b) tale base di partenza è perfezionata secondo un giudizio professionale da parte dell’IGRUE, che tenga conto delle specificità di ciascun caso e dell’evoluzione delle attività di audit prevista per la programmazione 2014-2020, sulla base sia della documentazione che sarà trasmessa all’IGRUE, che di incontri con le Autorità di Audit.

Come precisato, una base di partenza riguardante l'adeguatezza del numero di risorse umane delle quali è importante che l'Autorità di Audit si avvalga deriva dall'applicazione di alcuni parametri individuati a seguito dell’esame dell’attuale programmazione 2007-2013 e in particolare dei seguenti tre parametri: 
· Entità finanziaria del programma o dei programmi sui quali l’AdA dovrà operare;
· Numero medio annuo di audit degli interventi previsti o prevedibili per il/i programma/i;
· Numero di programmi per i quali l'Autorità di Audit svolge le sue funzioni.
Ai fini dell’elaborazione di tale indicazione, viene proposto il seguente modello, basato sui predetti parametri di riferimento:
1 Parametro A – Dotazione finanziaria pubblica totale cumulata di tutti i PO di competenza dell’Amministrazione. La dotazione finanziaria del/dei PO può infatti essere considerata un indicatore della complessità del/dei PO di competenza delle Autorità di Audit e, quindi, del carico di lavoro di tali Autorità;
2 Parametro B – Numero medio annuo di audit degli interventi previsti per il/i PO. Tale numero influenza direttamente l’intensità del carico di lavoro delle Autorità di Audit;
3 Parametro C – Numero di programmi per i quali l'Autorità di Audit svolge le sue funzioni.
I parametri indicati sono stati infatti esaminati sulla base delle esperienze della programmazione 2007-2013 al fine di derivare una stima della correlazione tra tali parametri e la dotazione di risorse umane delle Autorità di Audit.
Con riguardo al parametro A, è stata simulata una progressione dimensionale delle risorse umane delle Autorità di Audit rispetto alla dimensione finanziaria del PO. La correlazione studiata tra numero delle risorse dell’Autorità di Audit e dimensione del Programma è diretta, ma non lineare; infatti, il numero di risorse cresce meno che proporzionalmente rispetto alla crescita della dimensione del Programma per due motivi:
· alcune attività dell’Autorità di Audit devono essere svolte comunque e prescindono dalla dimensione del Programma (ad esempio, audit di sistema, attività di campionamento, predisposizione del Relazione di Controllo e del Parere di audit, ecc.);
· il numero di interventi di un Programma non è direttamente proporzionale alla dimensione dello stesso: infatti, è possibile che a Programmi di dimensione minore corrispondano interventi di importo medio minore. Ciò, insieme ad alcune caratteristiche delle metodologie di campionamento, comporta che, tendenzialmente, il numero di audit degli interventi cresce meno che proporzionalmente rispetto alla crescita della dimensione finanziaria del Programma. 
Per il parametro B, sulla base dell’analisi della programmazione 2007-2013, è stato calcolato un valore medio a livello nazionale del numero di audit degli interventi realizzato in un anno da un’Autorità di Audit. In base agli scostamenti tra il numero medio annuo di audit di interventi previsti dalla singola Autorità di Audit rispetto al predetto valore medio annuo nazionale, il parametro B applica un correttivo rispetto all’ammontare delle risorse determinato con il parametro A.
Con riferimento al parametro C è stato previsto un numero di risorse direttamente equivalente al numero di programmi per i quali l'Autorità di Audit svolge le sue funzioni (corrispondente, ad esempio, al numero di coordinatori dell’Autorità necessario in relazione ai singoli programmi).
Sulla base di quanto sopra riportato, la base di partenza riguardante l'adeguatezza del numero di risorse umane delle quali è importante che l'Autorità di Audit si avvalga viene determinata sommando le indicazioni derivanti dall’analisi dei parametri A, B e C. 

Inoltre, come indicato, nell’analisi della dotazione di risorse umane complessiva dell’Autorità di Audit, la base di partenza derivante dal modello sopra descritto potrà essere incrementata secondo un giudizio professionale dell’IGRUE, che tenga conto delle specificità di ciascun caso e in particolare della complessità del/dei PO di competenza dell’Autorità di Audit. Tale giudizio professionale potrà essere espresso tenendo conto ad esempio dei seguenti fattori:
· presenza di Programmi dell'Obiettivo Cooperazione Territoriale Europea tra i PO sottoposti ad audit;
· ambito territoriale interessato dal/dai PO;
· complessità delle Strutture di Gestione e di Certificazione;
· numero di Organismi Intermedi;
· numero di audit di sistema previsti;
· presenza di tipologie di interventi complessi (Strumenti finanziari, Interventi generatori di entrate, Grandi Progetti, Piani di azione comuni, Investimenti territoriali integrati);
· varietà e caratteristiche delle tipologie di interventi previste;
· presenza e dimensione delle risorse private per il cofinanziamento degli interventi;
· esperienza nella programmazione 2007-2013.

La checklist Fase I relativa all’analisi dei requisiti per la designazione delle Autorità di Audit, di cui all’ contiene quindi:
a) un modello automatico di stima, sulla base dei parametri individuati a seguito dell’esame dell’attuale programmazione 2007-2013 e descritti nel presente paragrafo, della base di partenza riguardante l'adeguatezza del numero di risorse umane delle quali è importante che l'Autorità di Audit si avvalga;
b) una sezione relativa al giudizio professionale dell’IGRUE sulla dotazione di risorse umane delle Autorità di Audit, al fine di perfezionare l’indicazione di cui al punto a) tenendo conto delle specificità di ciascun caso. 
Di seguito, si riporta lo schema contenuto nella predetta checklist (Nota 1).
Si precisa che tale schema è relativo alla dotazione di risorse umane di cui le Autorità di Audit si avvalgono sia interne[footnoteRef:1], che esterne, non considerando eventuali risorse cui siano attribuite funzioni di segreteria e l’Autorità di Audit stessa. [1:  Per risorse umane interne si intendono i componenti dell’ Autorità di Audit con contratto di lavoro subordinato o parasubordinato assegnati continuativamente ed esclusivamente ad essa. ] 
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Nel caso in cui il numero di risorse dell’Autorità di Audit sia inferiore al limite ritenuto adeguato, andrà indicato se è previsto il ricorso ad auditor esterni, precisandone il numero (in tal caso, si veda anche il paragrafo 1.7). 
In merito, in caso di ricorso ad auditor esterni, un numero di risorse interne deve essere assicurato per la supervisione, il coordinamento ed il controllo della qualità del lavoro dei suddetti auditor esterni, come precisato al citato paragrafo 1.7. Al riguardo, salvo situazioni eccezionali derivanti da particolari caratteristiche del PO, rispetto al personale totale di cui l’Autorità di Audit si avvale, quello interno, con contratto di lavoro subordinato o parasubordinato, deve essere almeno pari al 30%.

Oltre all’adeguata consistenza numerica delle risorse, è di fondamentale importanza assicurare la continuità del lavoro delle risorse dell’Autorità di Audit. A tale proposito, è necessario che l’Autorità di Audit possa avvalersi di risorse umane in modo continuativo, assicurando almeno la permanenza del numero di risorse sopra esaminato per tutto il periodo di programmazione (ovvero fino alla data di trasmissione dell’ultima Relazione di Controllo - al più tardi il 01/03/2025  -) o altrimenti, prevedendo nella proposta di designazione dell’Autorità di Audit un impegno ufficiale dell’Amministrazione proponente a garantire tale permanenza. 
Nel caso il numero di risorse umane delle quali l’Autorità di Audit si avvale sia inferiore al limite previsto e sia previsto il ricorso ad auditor esterni, andrà quindi precisato anche il relativo periodo di impegno a supporto dell’Autorità di Audit (in tal caso, si veda anche il paragrafo 1.7). 

La proposta di designazione dell’Autorità di Audit dovrà pertanto includere tutte le informazioni necessarie all’analisi dell’adeguatezza e continuità della dotazione di risorse umane dell’Autorità di Audit, e in particolare:
· numero di risorse umane delle quali l’Autorità di Audit si avvale già in servizio (facendo riferimento alle giornate/uomo annue corrispondenti a 220 giornate lavorative annue);
· numero di risorse umane delle quali l’Autorità di Audit si potrà avvalere entro la data della presentazione della Strategia di Audit alla Commissione Europea (facendo riferimento alle giornate/uomo annue corrispondenti a 220 giornate lavorative annue);
· periodo in cui le risorse prestano il proprio servizio presso l’Autorità di Audit;
· indicazione sulla previsione del possibile ricorso ad auditor esterni e relativo numero;
· periodo di impegno degli auditor esterni a supporto dell’Autorità di Audit, ove previsti.
Al fine di offrire elementi completi di valutazione sull’adeguatezza del numero di risorse umane disponibili per l’AdA, l’Amministrazione proponente dovrà infatti evidenziare, in apposito documento di corredo alla proposta sulla designazione, gli elementi di analisi considerati ai fini della determinazione della dotazione di risorse umane dell’AdA (es. ipotesi relativa al numero medio annuo di audit degli interventi previsti).


1.6. [bookmark: _I_requisiti_di_2][bookmark: _Toc355017740][bookmark: _Toc361404768]I requisiti di competenza e professionalità del personale 

La competenza e professionalità delle risorse umane è un requisito fondamentale per assicurare efficienza ed efficacia delle attività dell’Autorità di Audit. 
In particolare, si richiede che la struttura dell’Autorità di Audit si possa avvalere delle seguenti conoscenze/competenze:
· diritto amministrativo, contabilità pubblica e privata, diritto del lavoro, diritto dell’UE;
· Regolamenti UE e disciplina nazionale sui Fondi Strutturali; 
· disciplina relativa agli audit e agli standard di audit internazionalmente riconosciuti; 
· normativa UE e nazionale in materia di appalti pubblici e aiuti di Stato;
· ingegneria finanziaria;
· statistica, in particolare tecniche e metodologie di campionamento;
· software informatici più diffusi, quali gestione banche dati, analisi dati ed office automation;
· una o più lingue di lavoro della Commissione Europea (Inglese, Francese).
Ai fini della valutazione della presenza di tali professionalità si terrà conto delle competenze professionali, degli studi, dell’esperienza lavorativa pregressa, dei corsi di formazione/riqualificazione seguiti dal personale componente la struttura dell’Autorità di Audit.
Un ulteriore elemento di valutazione sarà costituito dalla garanzia di procedure di selezione adeguate per le risorse umane da assumere, incluso il caso di sostituzioni, idonee ad appurare il possesso delle qualifiche e/o le esperienze richieste per la loro figura professionale. Idonea garanzia deve essere data per la selezione di auditor esterni, i cui requisiti di professionalità devono essere previsti dal bando.
È, inoltre, necessario che vengano previste misure per il rafforzamento delle capacità delle risorse umane dell’Autorità di Audit, attraverso percorsi formativi rivolti allo sviluppo delle competenze e professionalità, in relazione alle funzioni da svolgere, nonché all’evoluzione delle normative di riferimento.
Un ulteriore elemento di valutazione sarà costituito dalla presenza di meccanismi di comunicazione interna alla struttura dell’AdA, attraverso cui si assicura lo scambio continuo di informazioni ed esperienze tra gli auditors, anche in relazione alle tematiche/criticità di interesse comune. 
Un ulteriore elemento di valutazione potrà essere costituito dall’attivazione di procedure e strumenti per il controllo e la valutazione delle prestazioni dei singoli auditor tramite la disponibilità di procedure e strumenti per la valutazione della qualità delle attività di audit, realizzate sia dagli auditor interni che esterni sotto la responsabilità dell’Autorità di Audit. 
[bookmark: _I_requisiti_di_1]
1.7. [bookmark: _I_requisiti_relativi_1][bookmark: _Toc355017741][bookmark: _Toc361404769]I requisiti relativi al coordinamento del lavoro di altri auditor

Nel caso in cui l’Autorità di Audit intenda avvalersi del lavoro di auditors esterni, tale decisione deve essere precisata nella proposta di designazione dell’Autorità di Audit, nonché, quando disponibili, nella Strategia di audit e nel Manuale di audit, oltre che giustificata sulla base di adeguate valutazioni dell’Autorità di Audit. 
Al riguardo, si evidenzia che:
· per quanto riguarda la struttura organizzativa - dovrebbero essere chiaramente indicati gli Organismi cui affidare parte del lavoro di audit, chiaramente attribuite le loro funzioni, descritti i loro compiti, le interrelazioni tra l’Autorità di Audit e tali Organismi di audit, le modalità di reporting e gli obblighi nei confronti dell’Autorità di Audit. Ove gli auditors esterni non siano già identificati, devono essere predeterminate le chiare e precise specifiche funzioni che tali auditors devono soddisfare, con particolare attenzione allo scopo, agli obiettivi, alla definizione dei compiti, alle responsabilità e alle procedure di audit che tali auditor saranno chiamati a seguire;
· relativamente all’indipendenza - qualora le attività di audit siano svolte da un organismo diverso dall’Autorità di Audit, devono essere definite procedure per accertare che tale organismo disponga della necessaria indipendenza funzionale e non abbia conflitti di interesse con le Autorità e gli altri soggetti preposti all’attuazione del PO e/o con le attività oggetto di audit (Art. 127 del Regolamento (UE) n.1303/2013);
· competenza e capacità professionale - l’Autorità di Audit deve verificare l’adeguatezza delle risorse, il loro numero, competenze professionali, adeguata conoscenza dei Regolamenti UE e della normativa nazionale applicabili[footnoteRef:2], esperienza e capacità di raggiungere i compiti assegnati secondo gli standard internazionalmente riconosciuti; [2:  nel caso di auditor esterni si fa riferimento alle seguenti competenze laddove attinenti alle necessità espresse dall’AdA: adeguata conoscenza in materia di diritto amministrativo, contabilità pubblica e privata, diritto del lavoro, diritto dell’UE; adeguata conoscenza dei Regolamenti UE e della disciplina nazionale sui Fondi Strutturali; adeguata conoscenza della disciplina relativa agli audit e degli standard di audit internazionalmente riconosciuti nonché, per le risorse senior, esperienza in materia di audit, in particolare di interventi finanziati con i Fondi Strutturali, correlata alle funzioni previste; adeguata conoscenza/esperienza della normativa UE e nazionale in materia di appalti pubblici e aiuti di Stato; adeguata conoscenza in materia di ingegneria finanziaria; adeguata competenza in statistica, in particolare in tecniche e metodologie di campionamento; adeguate competenze informatiche; buona conoscenza di una o più lingue di lavoro della Commissione Europea (Inglese, Francese).] 

· coordinamento e supervisione - l’Autorità di Audit mantiene la responsabilità completa del lavoro degli auditors esterni. È necessario che siano rispettati gli Artt. 72 e 127 del Regolamento (UE) n.1303/2013 e in particolare che siano previsti sistemi di rendicontazione e sorveglianza nei casi in cui l’organismo responsabile affidi l’esecuzione dei compiti ad un altro organismo.
L’Autorità di Audit deve assicurarsi che i metodi di lavoro, le procedure e gli standard applicati siano appropriati e siano conformi alla normativa di riferimento nonché alla Strategia di audit e al Manuale di Audit e che il lavoro di auditor esterni sia conforme agli standard internazionalmente riconosciuti. L’Autorità di Audit deve organizzare un coordinamento efficace con gli esperti coinvolti nel lavoro di audit sin dalla fase iniziale di pianificazione, diffondendo informazioni e predisponendo misure volte a garantire lo scambio dei risultati degli audit. Inoltre, l’Autorità di Audit dovrà garantire la supervisione del lavoro degli auditors esterni e applicare quanto prescritto dalla norma ISA 600 “L’utilizzo del lavoro di altri revisori”. È importante che l’Autorità di Audit assicuri la revisione della qualità del lavoro degli auditor esterni, garantendo che il lavoro di altri Organismi di audit possa essere utile e valido per l’elaborazione della Relazione di Controllo. 
Tutti gli elementi di cui sopra saranno valutati in sede di esame della designazione, ovvero, qualora non ancora sussistenti, nel corso dell’operatività dell’Autorità di Audit.


2. [bookmark: _REQUISITI_RELATIVI_ALLE][bookmark: _Toc355017742][bookmark: _Toc361404770]REQUISITI RELATIVI ALLE PROCEDURE DELLE AUTORITÀ DI AUDIT

La nuova normativa sui Fondi Strutturali 2014/2020 attribuisce, in continuità con il ciclo di programmazione 2007/2013, fondamentale importanza alle misure di rafforzamento della capacità amministrativa delle Autorità dei programmi. 
In particolare, è importante che vengano definite alcune azioni peculiari di rafforzamento procedurale, che devono essere implementate a garanzia dell’efficace e corretta attuazione degli interventi. Con riferimento alle Autorità di Audit, tali azioni di rafforzamento procedurale possono essere tradotte in specifici requisiti che devono essere rispettati nell’esercizio delle funzioni di audit, come di seguito indicato:
· Requisiti relativi alla corretta programmazione dei processi di attività;
· Requisiti relativi alla corretta strumentazione per lo svolgimento degli audit;
· Requisiti relativi alla corretta documentazione degli audit e relativa archiviazione.

2.1. [bookmark: _I_requisiti_relativi_2][bookmark: _Toc349555375][bookmark: _Toc355017743][bookmark: _Toc361404771]I requisiti relativi alla corretta programmazione dei processi di attività 

I requisiti relativi alla corretta programmazione dei processi di attività dell’Autorità di Audit sono finalizzati ad assicurare un’efficace e tempestiva attuazione delle funzioni attribuite alle Autorità di Audit dai Regolamenti dell’Unione Europea (UE) 2014-2020.
Va evidenziato, preliminarmente, che le disposizioni specifiche riguardanti la programmazione dei processi di attività dell’Autorità di Audit saranno incluse nella Strategia di audit che le stesse sono tenute ad elaborare ai sensi della normativa dell’UE e che dovrà:
· recepire le disposizioni dell’Art. 127 del Regolamento (UE) n.1303/2013 e dell’Accordo di Partenariato;
· assicurare la coerenza con gli atti di esecuzione che la Commissione Europea adotterà in materia (in caso tali atti non siano già disponibili, andrà previsto un aggiornamento a seguito della loro adozione);
· includere la pianificazione delle attività di audit in relazione al periodo contabile corrente e ai due successivi;
· essere trasmessa alla Commissione Europea (CE) entro otto mesi dall'approvazione del PO ed essere aggiornata annualmente, a partire dal 2016 e fino al 2024 compreso.
In sede di designazione delle AdA, ai fini della valutazione del rispetto del requisito della corretta programmazione dei processi di attività, sarà presentato, a corredo della proposta di designazione, un documento di sintesi contenente alcune informazioni preliminari che andranno successivamente a integrare i contenuti della Strategia di audit.
Tale documento di sintesi dovrà evidenziare le procedure e i sistemi di cui si avvarrà l’Autorità di Audit per l’espletamento delle seguenti fasi del ciclo di verifiche:
· programmazione annuale delle attività di verifica con evidenza della ripartizione interna tra le aree di attività (es. parte FESR, FSE, ecc.);
· pianificazione dei singoli interventi di verifica, nell’ambito del piano annuale. Il singolo intervento deve: individuare gli obiettivi; analizzare il rischio per l’individuazione delle priorità; identificare e formalizzare le attività oggetto di analisi/verifica; definire le risorse necessarie in termini quantitativi e di competenza.
· selezione delle attività di verifica da svolgere: individuazione delle specifiche attività di audit da svolgere (selezione dei contenuti del Manuale di Audit da utilizzare nella verifica, preparazione check-list, ecc.);
· determinazione delle modalità di esecuzione delle verifiche e predisposizione degli strumenti.
· preparazione della documentazione occorrente, tempistica/costi, scadenze ed organizzazione logistica dell’intervento.
Il documento dovrà contenere elementi idonei ad assicurare che l’AdA si è dotata di procedure per la corretta pianificazione delle attività. In tal senso, la pianificazione dovrà assicurare che gli audit di sistema riguardino tutti i requisiti del Sistema di gestione e controllo del PO per ciascun soggetto sottoposto ad audit e, nel tempo, vengano sottoposti ad audit l’Autorità di Gestione, l’Autorità di Certificazione, il sistema informativo e ciascun Organismo Intermedio, ove previsti, salve le specificità di ciascun Programma Operativo.
Inoltre, il documento fornirà elementi sintetici di valutazione sui seguenti aspetti:
· modalità con le quali l’Autorità di Audit si assicurerà che il lavoro di audit tenga conto degli standard riconosciuti a livello internazionale in materia;
· metodologia di audit e metodo di campionamento prescelto per le attività di audit sugli interventi.

In sede di designazione, dovranno anche essere sinteticamente esposte le procedure che le AdA ritengono di adottare per assicurare una corretta tempistica delle attività di audit, con la previa realizzazione degli audit di sistema e il completamento dei successivi audit degli interventi, incluse le relative procedure di contraddittorio, in modo tale da permettere il rispetto della tempistica di trasmissione alla CE, entro il 15 febbraio dell’anno successivo al periodo contabile di riferimento (salva eventuale proroga all’1 marzo), del Relazione di Controllo e del Parere di audit, a corredo della dichiarazione annuale dei conti. 
La pianificazione di dettaglio delle attività di audit dovrà invece essere inclusa nella Strategia di audit che sarà trasmessa alla CE, la quale dovrà fare riferimento al periodo contabile in corso a tale data e ai due successivi, ovvero al periodo dal 1/1/2014 al 30/6/2017.
Infine, in sede di verifica del requisito di corretta programmazione delle attività, sarà valutata anche l’esistenza di procedure di coordinamento dell’AdA con le altre Autorità e Organismi del/i PO, secondo l’Art. 123 del Regolamento (UE) n.1303/2013, ovvero la definizione delle norme che disciplinano tali relazioni.


2.2. [bookmark: _I_requisiti_relativi_3][bookmark: _Toc349555376][bookmark: _Toc355017744][bookmark: _Toc361404772]I requisiti relativi alla corretta strumentazione per lo svolgimento degli audit 

Al fine di garantire lo svolgimento di attività di audit sul corretto funzionamento del sistema di gestione e controllo del/i PO, ex Art. 127 del Regolamento (UE) n.1303/2013, è competenza delle Autorità di Audit definire procedure e strumenti da impiegare nel corso delle proprie attività di audit di sistema.
Infatti, per assicurare l’efficacia e la correttezza dello svolgimento delle funzioni e dell’esercizio delle attività attribuite dai Regolamenti UE sui Fondi Strutturali alle Autorità di Audit, è importante che tali Autorità dispongano della corretta strumentazione per lo svolgimento degli audit.
Al fine di assicurare un tempestivo avvio e un’efficace realizzazione delle attività di audit, tutta la strumentazione per lo svolgimento degli audit deve essere disponibile alla data di trasmissione alla Commissione Europea della Strategia di audit, ovvero, come indicato, entro otto mesi dall’approvazione del Programma Operativo. Per tale periodo, infatti, le Autorità di Audit dovranno avviare l’audit di sistema, al fine di poter procedere al campionamento degli interventi immediatamente dopo la chiusura del primo periodo contabile (30 giugno 2015), in modo da poter completare gli audit degli interventi in tempo per la trasmissione della prima Relazione  di Controllo e del primo Parere di audit entro il termine stabilito del 15 febbraio 2016. 
Ai fini della valutazione del requisito dell’idoneità della strumentazione di supporto, le Autorità di Audit dovranno dotarsi dei seguenti strumenti:
a) Vademecum e manuali
b) Diagrammi di flusso sull’organizzazione del lavoro di audit
c) Check list
d) Sistemi di campionamento
e) Procedure di elaborazione dei rapporti e del parere di audit
f) Procedure per il contraddittorio e follow-up


a) Vademecum e manuali

Le Autorità di Audit devono adottare con procedimento formale un Manuale di audit, che definisce le modalità attuative delle attività di competenza. Al riguardo:
· qualora il Manuale di audit adottato dall'Autorità di Audit sia quello predisposto dall'IGRUE, tale Manuale deve essere adattato alla struttura organizzativa e alle procedure applicabili al/ai PO e non essere modificato nelle sue parti salienti;
· altrimenti, il Manuale di audit adottato dall’Autorità di Audit dovrà essere coerente con i Regolamenti UE e con le successive disposizioni esecutive, rappresentare lo strumento attuativo della Strategia di audit ed essere coerente con le linee guida, la manualistica e gli altri strumenti di supporto metodologico predisposti dall'IGRUE.
L’Autorità di Audit deve provvedere alla diffusione dei contenuti del Manuale tra gli auditors, interni ed esterni, nonché alle altre Autorità del/i PO. Una specifica attività formativa deve essere prevista per gli auditors sull’utilizzo del manuale di audit.
Il Manuale di audit deve essere costantemente aggiornato, in relazione all’evoluzione delle disposizioni riguardanti la funzione di audit, nonché delle modifiche dei contenuti e delle procedure di attuazione del/i PO e degli orientamenti dell'IGRUE.
Uno specifico Documento dovrà essere adottato, sempre con procedimento formale, in relazione all’adempimento, a carico delle Autorità di Audit, di cui all’Art. 124 del Regolamento (UE) n.1303/2013 (Relazione e un Parere sulla designazione dell’Autorità di Gestione e dell’Autorità di Certificazione), contenente le procedure sulla valutazione dei requisiti di designazione dell’Autorità di Gestione e dell’Autorità di Certificazione. Tali procedure dovranno rispettare i criteri riguardanti l’ambiente di controllo interno, la gestione del rischio, le attività di gestione e controllo e la sorveglianza di cui all’Allegato XIII del Regolamento (UE) n.1303/2013. Anche in questo caso, qualora il Manuale adottato dall'Autorità di Audit sia quello predisposto dall'IGRUE, tale Manuale deve essere adattato alla struttura organizzativa e alle procedure applicabili al/ai PO e non essere modificato nelle sue parti salienti. Altrimenti, il Manuale adottato dall’Autorità di Audit deve essere coerente con i Regolamenti, gli atti di esecuzione della CE ex Art. 150, comma 3, del Regolamento (UE) n.1303/2013 (ove adottati, o altrimenti le Autorità di Audit dovranno prevedere un aggiornamento a seguito dell’adozione di tali atti di esecuzione) e con la manualistica predisposta dall’IGRUE. Inoltre, le Autorità di Audit dovranno adottare le procedure applicabili in caso di successive variazioni, in attuazione delle previsioni del citato Art. 124 del Regolamento (UE) n.1303/2013. 

b) Diagrammi di flusso sull’organizzazione del lavoro di audit

L’Autorità di Audit deve dotarsi di adeguati diagrammi di flusso sull’organizzazione del lavoro di audit, in relazione alle attività da svolgere e alla complessità del/i PO e deve prevedere modalità di aggiornamento degli stessi in relazione all’evoluzione della normativa di riferimento, ai contenuti ed alle procedure di attuazione del/i PO.
Devono infatti essere disponibili diagrammi di flusso in grado di descrivere, a livello di singolo audit, l’intero ciclo del controllo, dalla pianificazione, all’esecuzione, alla predisposizione e presentazione del rapporto preliminare, al contraddittorio con le entità controllate, al follow-up sull’implementazione delle azioni correttive e dei miglioramenti applicati.
Inoltre, le Autorità di Audit dovranno accertarsi che tutte le fasi degli audit, di sistema e degli interventi, siano propriamente svolte e documentate, a partire dalla fase di pianificazione del singolo audit. Dovrà essere predisposto un modello di memorandum sulla pianificazione del lavoro di audit per l’audit di sistema e degli interventi, che indichi portata, obiettivi, metodologia e sintesi dell’attività prevista, da impiegare per la preparazione degli audit stessi.

c) Check list 

L’Autorità di Audit deve dotarsi di check list di verifica adeguate in relazione alle attività di controllo sistemico da svolgere e alla complessità del/i PO e deve prevedere modalità di aggiornamento delle stesse in relazione all’evoluzione della normativa di riferimento, ai contenuti ed alle procedure di attuazione del/i PO.
Con riguardo alla fase di realizzazione degli audit di sistema, tale audit dovrà basarsi su checklist predisposte dall’Autorità di Audit, che permettano di verificare se il sistema di gestione e controllo del PO è istituito e funziona in conformità con i Regolamenti sulla politica di coesione 2014-2020 dell’UE e in particolare con gli Artt. 72, 73, 74 e 122 del Regolamento (UE) n.1303/2013.
In questo quadro, l’Autorità di Audit dovrà poter verificare in particolare se le Autorità di Gestione e Certificazione mantengono i requisiti di designazione con i criteri di cui all’Allegato XIII del Regolamento (UE) n.1303/2013 sopra richiamati e attuano le proprie funzioni in conformità rispettivamente con gli Artt. 125 e 126 del Regolamento (UE) n.1303/2013, nonché secondo quanto previsto nella descrizione delle funzioni e delle procedure istituite per tali Autorità, di cui all’Art. 124 del Regolamento (UE) n.1303/2013.
Inoltre, l’Autorità di Audit dovrà verificare se eventuali Organismi Intermedi dell’Autorità di Gestione o dell’Autorità di Certificazione possiedono i requisiti previsti e attuano le funzioni loro delegate nel rispetto dei Regolamenti e delle procedure istituite dall’Autorità di Gestione (e/o dall’Autorità di Certificazione).
Infine, le checklist per l’audit di sistema dovranno permettere all’Autorità di Audit di verificare le funzionalità e l’implementazione del sistema informativo del PO.
L’audit di sistema deve includere test di conformità, ovvero l’esame di un numero di interventi, estratti casualmente, variabile in funzione del numero di occorrenze, al fine di determinare se le procedure oggetto di audit da parte dell’Autorità di Audit siano state effettivamente e correttamente implementate nel caso degli interventi in esame. Sarà cura dell’Autorità di Audit, quindi, definire apposite procedure, modalità di selezione degli interventi da esaminare e checklist per i test di conformità degli audit di sistema, nel rispetto in particolare dello Standard ISA 500 “Gli elementi probativi della revisione”.

Le checklist devono supportare anche le verifiche sulle operazioni che l’Autorità di Audit deve espletare nell’ambito della propria attività, con articolazione per tipologia di operazione (es. appalti pubblici, ingegneria finanziaria, ecc.) da verificare, inclusive di tutti i punti di controllo necessari ad assicurare la completezza delle verifiche. 
Tali check-list dovranno permettere all’Autorità di Audit di verificare la corretta attuazione degli interventi prendendo in esame i molteplici aspetti interessati. Salve le specificità di ciascun PO, nella tabella seguente si riepilogano i principali elementi da prendere in esame nella predisposizione delle check-list di audit degli interventi. 

	Principali elementi da prendere in esame 
nella predisposizione delle checklist di audit degli interventi

	Le checklist di audit degli interventi dovranno permettere all’Autorità di Audit di verificare se:

	· sono rispettate le disposizioni in materia di selezione degli interventi, inclusa la verifica che i criteri di selezione non siano generici, che siano definiti punteggi minimi e che non vi siano ritardi, e le spese sono state sostenute in rapporto ad interventi selezionati per il finanziamento conformemente ai criteri applicabili al PO, secondo la metodologia e i criteri di selezione degli interventi approvati dal Comitato di Sorveglianza del PO (Art. 126 del Regolamento (UE) n.1303/2013);

	· gli interventi finanziati e le relative spese sono conformi alla normativa applicabile dell’UE e nazionale (Art. 6 e 126 del Regolamento (UE) n.1303/2013), inclusa la verifica che:
· siano rispettate le disposizioni in materia di appalti pubblici, anche in caso di valore stimato inferiore alla soglia di rilevanza per il diritto dell’UE, incluso in particolare in caso di procedure non aperte/lavori complementari/ripetizione di servizi analoghi;
· siano rispettate le disposizioni in materia di aiuti di Stato;

	· sono rispettate le disposizioni in materia di pubblicità (Artt. 115 - 117 e Allegato XII del Regolamento (UE) n.1303/2013);

	· sono rispettate le disposizioni in materia di promozione della parità fra uomini e donne e non discriminazione e sviluppo sostenibile (Art. 7 e 8 del Regolamento (UE) n.1303/2013);

	sono rispettate le disposizioni in materia di:
· strumenti finanziari (Artt. 37-46 e Allegato IV del Regolamento (UE) n.1303/2013, Art. 15 del Regolamento FSE);
· sovvenzioni (Artt. 67-69 del Regolamento (UE) n.1303/2013);
· interventi generatori di entrate (Art. 61 e Allegato V del Regolamento (UE) n.1303/2013);
· grandi progetti (Artt. 100-103 del Regolamento (UE) n.1303/2013);
· piani d'azione comune (Artt. 104 - 109 del Regolamento (UE) n.1303/2013);
· investimenti territoriali integrati (Art. 36 del Regolamento (UE) n.1303/2013);

	· sono rispettate tutte le condizioni applicabili all’intervento, in particolare le condizioni fissate dalla decisione di approvazione di tale intervento, anche relative agli obiettivi da conseguire;

	· le spese oggetto di audit sono basate su documenti giustificativi verificabili e sono giustificate da fatture quietanzate o da documenti contabili di valore probatorio equivalente (oppure le sovvenzioni sono correttamente calcolate sulla pertinente base di calcolo prevista) e la spesa dichiarata corrisponde alla documentazione contabile e ai documenti giustificativi conservati dal Beneficiario (Artt. 131, 67–69 e 109 del Regolamento (UE) n.1303/2013, nonché Art. 14 del Regolamento FSE);
· le spese certificate sono state correttamente calcolate e provengono da sistemi di contabilità affidabili; 
· le spese sono state oggetto di verifiche da parte dell’Autorità di Gestione (Art. 126 del Regolamento (UE) n.1303/2013);

	· eventuali anticipi per gli aiuti di Stato certificati alla CE rispettano le condizioni dell’Art. 131 del Regolamento (UE) n.1303/2013[footnoteRef:3]; [3:  ovvero sono soggetti ad una garanzia fornita da una banca o da qualunque altro istituto finanziario stabilito in uno degli Stati membri o sono coperti da uno strumento fornito a garanzia da un ente pubblico o dallo Stato membro; non sono superiori al 40% dell’importo totale dell’aiuto da concedere ad un Beneficiario per un determinato intervento; sono coperti dalle spese sostenute dai Beneficiari nell’attuazione dell’intervento e giustificati da fatture quietanzate o da documenti contabili di valore probatorio equivalente presentati entro e non oltre tre anni dopo l’anno in cui è stato versato l’anticipo o il 31 dicembre2023 , se anteriore.] 


	· le spese rispettano i Regolamenti e le norme nazionali sull’ammissibilità della spesa, e in particolare:
· il periodo di ammissibilità della spesa e delle attività;
· la disposizione per la quale non vengono selezionati per il sostegno dei Fondi gli interventi portati materialmente a termine o completamente attuati prima che la domanda di finanziamento nell’ambito del PO sia presentata dal Beneficiario all’Autorità di Gestione;
· il divieto di finanziamento delle voci di spesa certificate da parte di altri PO, Fondi o strumenti dell’UE;
· le regole di ammissibilità a seconda dell’ubicazione degli interventi;
· le regole sulla stabilità degli interventi;
· le regole sull’ammissibilità specifiche dei Regolamenti FSE e FESR;
(Art. 65, 67, 69, 70, 71 del Regolamento (UE) n.1303/2013 e Regolamenti FSE e FESR)

	· i Beneficiari hanno ricevuto quanto prima e integralmente l’importo totale della spesa pubblica, senza alcuna detrazione o trattenuta, né alcun onere specifico o di altro genere con effetto equivalente che porti alla riduzione di tali importi per i Beneficiari (Art. 132 del Regolamento (UE) n.1303/2013).



Per tutte le tipologie di attività di audit, andranno infine assicurate procedure e checklist dedicate al controllo della qualità del lavoro di audit, sia con riguardo agli audit di sistema, sia con riguardo agli audit degli interventi, nonché con riguardo alla fase di preparazione della Relazione di Controllo e del Parere di audit.

d) Sistemi di campionamento

Le Autorità di Audit adotteranno le procedure opportune per la determinazione, in esito ai risultati degli audit di sistema, del livello complessivo di fiducia necessario alla successiva fase di campionamento.
Ai sensi dell’Art. 127 del Regolamento (UE) n.1303/2013, l’Autorità di Audit definisce procedure e strumenti da impiegare nel corso delle proprie attività di audit “su un adeguato campione di interventi in base alle spese dichiarate”. 
Al riguardo, in primo luogo le Autorità di Audit dovranno definire una corretta metodologia di campionamento delle operazioni , al fine di individuare il campione di interventi da sottoporre ad audit con riferimento al periodo contabile in esame. Tali Autorità dovranno dare garanzia sull’utilizzo delle metodologie per il campionamento conformi alla normativa dell’UE. Tale metodologia di campionamento dovrà essere coerente con il citato Art. 127 del Regolamento (UE) n.1303/2013, gli atti di esecuzione che la CE adotterà al riguardo (ove già adottati, altrimenti andrà previsto un aggiornamento a seguito dell’adozione di tali atti di esecuzione) e la Strategia di audit. In particolare, la metodologia di campionamento deve permettere di estrarre un campione rappresentativo delle spese dichiarate e, nel caso di campionamenti non statistici, deve garantire che sia sottoposto ad audit almeno il 5% delle spese dichiarate alla Commissione durante un periodo contabile e il 10% delle spese dichiarate alla Commissione durante un periodo contabile, come richiesto dall’Art. 127 del Regolamento (UE) n.1303/2013. Spetta all’Autorità di Audit inoltre definire la periodicità con cui il campionamento degli interventi andrà aggiornato. Si ricorda infine che in materia andrà assicurato il rispetto in particolare dello Standard ISA 530 “Campionamento di revisione e altre procedure di verifica con selezione delle voci da esaminare” e delle linee guida del Comitato di Coordinamento dei Fondi (COCOF) in materia.
Le Autorità di Audit dovranno anche prevedere procedure relative alla possibilità di effettuare audit relativi agli interventi qualora da una valutazione del rischio emerga un rischio specifico di irregolarità o di frode o qualora vi siano prove che facciano presumere gravi carenze nel Sistema di gestione e controllo del PO, ex Art. 148 del Regolamento (UE) n.1303/2013.

e) Rapporti di audit, Rapporti di controllo, Parere di audit, follow-up

Ciascuna Autorità di Audit stabilirà quindi le proprie procedure relative all’elaborazione del rapporto provvisorio di audit di sistema e degli interventi e alla fase di contraddittorio con il soggetto sottoposto ad audit, nonché le procedure relative all’elaborazione del rapporto definitivo di audit di sistema e degli interventi, assicurando che tale rapporto definitivo integri i risultati della fase di contraddittorio con il soggetto sottoposto ad audit. 
Inoltre, le Autorità di Audit dovranno disciplinare la fase cd di “follow-up” dell’audit, prevedendo procedure per monitorare l’attuazione delle raccomandazioni che tali Autorità possano aver formulato e l’adozione delle conseguenti misure correttive. 
Nel caso in cui i problemi riscontrati dall’Autorità di Audit nel corso degli audit degli interventi appaiano di natura sistemica, è importante che le Autorità di Audit prevedano procedure di esame specifiche, oltre a procedure per il trattamento di eventuali errori sistemici. Tali procedure dovranno essere conformi alla disciplina di attuazione che la Commissione Europea potrà adottare ex Art. 145 del Regolamento (UE) n.1303/2013 (ove adottata, o altrimenti andrà previsto un aggiornamento a seguito dell’adozione di tali atti di esecuzione) relativamente alla metodologia per l’applicazione di rettifiche finanziarie su base forfettaria o per estrapolazione ed ai criteri per stabilire il livello di rettifica finanziaria da applicare.

L’Autorità di Audit riassume le principali risultanze delle attività di audit svolte sul sistema e sugli interventi, le carenze riscontrate nel Sistema di gestione e controllo e le misure correttive suggerite e adottate in un Relazione di Controllo, da trasmettere alla Commissione Europea a partire dal 2016 e fino al 2025  compreso, entro il 15 febbraio (salvo proroghe al 1 marzo). Analogamente, entro il 15 febbraio 2025  (salvo proroga al 1 marzo), andrà trasmesso alla CE la  Relazione  di Controllo correlato alla chiusura del PO (Art. 127 e Art. 141 del Regolamento (UE) n.1303/2013). Di conseguenza, le Autorità di Audit dovranno disciplinare le proprie procedure per l’elaborazione della Relazione di Controllo e assicurarne la coerenza con la Strategia di audit e i Regolamenti UE sulla politica di coesione 2014 – 2020 nonché con l’Art. 59 del Regolamento finanziario dell’UE. In questo quadro, andrà anche precisato, se, nel caso in cui si applichi un Sistema comune di gestione e controllo a più PO, l’Autorità di Audit ritenga di preparare un’ unica Relazione di Controllo per i PO interessati. La Relazione di Controllo dovrà essere predisposto secondo il modello che la Commissione Europea adotterà tramite atti di esecuzione (ove già adottati, altrimenti andrà previsto un aggiornamento a seguito dell’adozione di tali atti di esecuzione).
L’Autorità di Audit dovrà quindi disporre di procedure per monitorare l’attuazione delle raccomandazioni e delle misure correttive derivanti dalla Relazione di Controllo.
Si sottolinea che è importante che l’Autorità di Audit tenga in considerazione eventuali osservazioni della CE o di altri Organismi di Controllo nazionali o UE all’Autorità di Gestione e/o all’Autorità di Certificazione. Ad esempio, si fa riferimento a eventuali osservazioni formulate in sede di:
· Decisione CE sulla liquidazione annuale dei conti (Artt. 84, 129 e 139 del Regolamento (UE) n.1303/2013); 
· eventuali audit della CE (ad esempio in attuazione degli Artt. 75 e 148 del Regolamento (UE) n.1303/2013), audit della Corte dei Conti UE o nazionale, indagini dell’Ufficio Europeo per la Lotta Antifrode della Commissione Europea (OLAF) o della Guardia di Finanza, ecc.;
· eventuali procedure di interruzione o sospensione dei pagamenti o di rettifica finanziaria (Artt. 83, 86 e 142 - 147 del Regolamento (UE) n.1303/2013).Ai fini della preparazione della Relazione  di Controllo, le Autorità di Audit dovranno prevedere anche procedure di calcolo del tasso di errore proiettato, a partire dal tasso di errore riscontrato nel campione di interventi oggetto di audit, e procedure applicabili in caso tale tasso sia superiore alla soglia di materialità. 
Le Autorità di Audit dovranno quindi definire le proprie procedure per la preparazione del Parere di audit, anch’esso da trasmettere alla Commissione Europea a partire dal 2016 e fino al 2025 compreso, entro il 15 febbraio, nonché entro il 15 febbraio 2024 (salvo proroghe al 1 marzo), in correlazione alla chiusura del PO. Le Autorità di Audit dovranno quindi assicurare la coerenza del Parere di audit con la Strategia di audit, la  Relazione  di Controllo e i Regolamenti UE sulla politica di coesione 2014 – 2020 nonché con il citato Art. 59, paragrafo 5 del Regolamento finanziario dell’UE (Artt. 125, 127, 137 e 138 del Regolamento (UE) n.1303/2013). Il Parere di audit dovrà quindi:
· essere elaborato conformemente alle pertinenti norme internazionalmente riconosciute;
· accertare se:
· i conti predisposti dall’Autorità di Certificazione forniscono un quadro fedele;
· le spese per le quali è stato chiesto il rimborso sono legali e regolari;
· i sistemi di controllo istituiti funzionano correttamente;
· riferire se l’esercizio di revisione contabile mette in dubbio le asserzioni contenute nella dichiarazione di gestione elaborata dall’Autorità di Gestione;
· concludere con un parere con o senza riserve riguardante la completezza, l’accuratezza e la veridicità dei conti (Art. 139 del Regolamento (UE) n.1303/2013).
Anche il Parere di audit dovrà essere predisposto secondo il modello che la Commissione Europea adotterà tramite atti di esecuzione (ove già adottati, altrimenti andrà previsto un aggiornamento a seguito dell’adozione di tali atti di esecuzione).
Le Autorità di Audit dovranno inoltre accertarsi di disporre di procedure per assicurare l’attuazione di eventuali osservazioni della CE o di altri Organismi di Controllo nazionali o UE all’Autorità di Audit stessa. Ad esempio, si fa riferimento a eventuali osservazioni formulate con riguardo alla Relazione  di Controllo e/o, anche in questo caso, in sede di:
· Decisione CE sulla liquidazione annuale dei conti (Artt. 84 e 139 del Regolamento (UE) n.1303/2013); 
· [bookmark: _I_requisiti_relativi_4][bookmark: _Toc349555377][bookmark: _Toc355017745][bookmark: _Toc361404773]eventuali audit della CE (ad esempio in attuazione degli Artt. 75 e 148 del Regolamento (UE) n.1303/2013), audit della Corte dei Conti UE o nazionale, indagini dell’Ufficio Europeo per la Lotta Antifrode della Commissione Europea (OLAF) o della Guardia di Finanza, ecc.;eventuali procedure di interruzione o sospensione dei pagamenti o di rettifica finanziaria (Artt. 83, 86 e 142 - 147 del Regolamento (UE) n.1303/2013).

2.3. I requisiti relativi alla corretta documentazione degli audit e relativa archiviazione 

I requisiti relativi alla corretta documentazione degli audit e relativa archiviazione sono finalizzati ad assicurare che le Autorità di Audit dispongano di modelli per la documentazione del loro lavoro e di disposizioni per assicurare la completa e corretta documentazione e archiviazione dei documenti a comprova delle loro attività di audit. 
Anche in questo caso, è importante che tutta la strumentazione per lo svolgimento degli audit sia disponibile alla data di trasmissione alla Commissione Europea della Strategia di audit, ovvero, come indicato, entro otto mesi dall’approvazione del Programma Operativo. 
Più in particolare, è importante che vengano predisposti modelli di:
· comunicazioni al soggetto sottoposto ad audit di sistema;
· verbale di audit per l’audit di sistema;
· rapporto provvisorio e definitivo di audit di sistema;
· comunicazioni al soggetto sottoposto ad audit degli interventi;
· verbale di audit per l’audit degli interventi;
· rapporto provvisorio e definitivo di audit degli interventi.
Le Autorità di Audit dovranno prevedere che tutte le fasi degli audit di sistema e degli audit degli interventi siano propriamente documentate, a partire, come già indicato, dalla fase di pianificazione degli audit.
Inoltre, andranno previste procedure relative alle modalità di corretta e completa archiviazione della documentazione di audit e tenuta dei fascicoli di audit, nonché per il rispetto in particolare dello Standard ISA 230 “Documentazione della revisione contabile” e dello Standard ISA 500 “Gli elementi probativi della revisione”. Il fascicolo di audit, infatti, oltre a includere i modelli sopra indicati correttamente compilati, dovrà permettere di ricostruire il lavoro e le conclusioni dell’Autorità di Audit, a partire anche dalla conservazione degli elementi probativi acquisiti dalle Autorità di Audit nel corso delle loro attività e alla base delle loro conclusioni.



3. [bookmark: _REQUISITI_RELATIVI_AL][bookmark: _Toc355017746][bookmark: _Toc361404774]REQUISITI RELATIVI AL SISTEMA INFORMATIVO DELLE AUTORITÀ DI AUDIT

I requisiti relativi al sistema informativo utilizzato dalle Autorità di Audit comprendono:
· Requisiti relativi alle funzionalità del sistema informativo di supporto alle attività delle Autorità di Audit;
· Requisiti relativi all’accessibilità e alla sicurezza del sistema informativo;
· Requisiti relativi allo scambio elettronico dei dati/informazioni.

Al fine di assicurare un efficace supporto alle attività delle Autorità di Audit, il sistema informativo dovrà essere a regime alla data di trasmissione alla Commissione Europea della Strategia di audit, ovvero entro otto mesi dall’approvazione del Programma Operativo. Infatti, come indicato, per tale periodo le Autorità di Audit dovranno avviare la realizzazione effettiva delle proprie attività di audit. 

3.1. [bookmark: _I_requisiti_relativi_5][bookmark: _Toc355017747][bookmark: _Toc361404775]I requisiti relativi alle funzionalità del sistema informativo di supporto alle attività delle Autorità di Audit 

Il sistema informativo dovrebbe supportare le seguenti attività:
· l’acquisizione dei dati e della documentazione relativi agli interventi del PO, con particolare riferimento ai dati di avanzamento e certificazione della spesa; 
· l’acquisizione dei dati relativi ai controlli e agli audit realizzati da Autorità di Gestione, Autorità di Certificazione e altri Organismi di audit nazionali e UE e dei relativi risultati;
· la pianificazione delle attività di audit;
· l’imputazione e la registrazione delle informazioni relative ai singoli audit e l’elaborazione di correlati quadri complessivi, con particolare riferimento a: riferimenti del verbale di campionamento in caso di audit degli interventi, data, luogo, auditor, soggetto sottoposto ad audit, oggetto dell’audit, tipologia di audit (sistema o intervento controllato), documentazione esaminata/acquisita, eventuale ammontare di spesa certificata/controllata/regolare/irregolare (in specie per audit degli interventi), esiti dell’audit, ammontare e tipo di eventuali irregolarità rilevate e raccomandazioni, date e riferimenti delle comunicazioni e controdeduzioni relative all’audit e dei rapporti di audit provvisori e definitivi, follow up;
· l’archiviazione di tutta la documentazione prodotta dall’Autorità di Audit e in particolare dei documenti rilevanti: rapporti di audit provvisori e definitivi, atti del contraddittorio, atti relativi al campionamento di interventi da sottoporre ad audit, Rapporti di Controllo e Pareri di audit. 
Laddove i documenti siano disponibili esclusivamente in versione elettronica, il sistema informativo utilizzato dall’Autorità di Audit dovrà soddisfare gli standard di sicurezza accettati e garantire che i documenti conservati rispettino i requisiti giuridici nazionali e siano affidabili ai fini dell’attività di audit, ex Art. 140 del Regolamento (UE) n.1303/2013.

3.2. [bookmark: _I_requisiti_relativi_6][bookmark: _Toc355017748][bookmark: _Toc361404776]I requisiti relativi all’accessibilità e alla sicurezza del sistema informativo 

Il sistema informativo delle Autorità di Audit nella programmazione 2014 – 2020 deve assicurare, nelle diverse fasi di utilizzo, immissione dei dati, validazione e trasmissione.
Devono altresì essere previste procedure di autenticazione in grado di permettere l’utilizzo del sistema ai soli utenti autorizzati.
Il sistema informativo deve disporre di protocolli di sicurezza per la protezione delle comunicazioni e devono essere previste attività di monitoraggio del corretto funzionamento del sistema nonché periodiche attività di manutenzione.
Devono altresì essere previste procedure di backup (duplicazione) dei dati e delle applicazioni che ne garantiscano il salvataggio a fronte di malfunzionamenti o errori.

3.3. [bookmark: _I_requisiti_relativi_7][bookmark: _Toc355017749][bookmark: _Toc361404777]I requisiti relativi allo scambio elettronico dei dati/informazioni

Nella programmazione 2014-2020, il Regolamento (UE) n.1303/2013 sui Fondi Strutturali prescrive che, entro il 31 dicembre2015 , tutti gli scambi di informazioni tra Beneficiari e Autorità di Gestione, Autorità di Certificazione, Autorità di Audit e Organismi Intermedi possano essere effettuati esclusivamente mediante sistemi di scambio elettronico di dati. Inoltre, lo stesso Regolamento richiede che i sistemi informativi assicurino l’interoperabilità con i framework nazionali e dell’UE e consentano ai Beneficiari di trasmettere una sola volta tutte le informazioni (Art. 122 del Regolamento (UE) 1303/2013).
Pertanto, anche il sistema informativo che le Autorità di Audit utilizzeranno nella programmazione 2014 – 2020 deve essere aperto allo scambio con i Beneficiari e deve assicurare l’interoperabilità con gli altri sistemi nazionali (ad esempio, il sistema di monitoraggio dei controlli dell’IGRUE) o dell’Unione Europea - in coerenza con gli atti di esecuzione che saranno adottati dalla CE (ove adottati, o altrimenti prevedendo un aggiornamento a seguito dell’adozione di tali atti di esecuzione) -, o altrimenti andranno previste azioni adeguate a tal fine. 
A tale proposito, deve anche essere previsto l’eventuale adeguamento del sistema informativo per assicurare la compatibilità con il previsto sistema di scambio elettronico di dati dedicato a tutti gli scambi ufficiali di informazioni tra gli Stati Membri e la CE, che dovrà essere conforme agli atti di esecuzione che la CE dovrà adottare (Art. 74 del Regolamento (UE) n.1303/2013).


4. [bookmark: _Toc355017733][bookmark: _Toc361404778][bookmark: _Toc355017750]L’ANALISI DEI REQUISITI PER LA DESIGNAZIONE DELLE AUTORITÀ DI AUDIT

4.1. [bookmark: _La_procedura_di][bookmark: _Toc361404779][bookmark: _Toc355017734]La procedura di analisi sui requisiti per la designazione delle Autorità di Audit 

Il Ministero dell’Economia e delle Finanze – Ragioneria Generale dello Stato – Ispettorato Generale per i Rapporti Finanziari con l’Unione Europea (IGRUE) rilascia il parere attraverso la valutazione ex-ante dei requisiti delle strutture individuate quali Autorità di Audit dei Programmi Operativi cofinanziati dai Fondi Strutturali dell’UE per il ciclo di programmazione 2014/2020. 
Per il rilascio di tale parere , le Amministrazioni titolari di uno o più Programmi Operativi cofinanziati dai Fondi Strutturali, una volta individuata la struttura cui affidare la funzione di Autorità di Audit dei rispettivi Programmi, trasmettono all’IGRUE la documentazione relativa alla proposta di designazione dell’ AdA. 

Nella Fase I di esame della proposta di designazione, ai fini del rilascio del parere favorevole, dovranno essere soddisfatte le seguenti condizioni:
a) il responsabile dell’Autorità di audit sia in possesso dei requisiti di competenza e di capacità (desumibili dal curriculum vitae); 
b) la struttura dell’Autorità di audit sia indipendente dal punto di vista gerarchico e funzionale rispetto ai centri di gestione e certificazione delle spese (requisito desumibile dall’organigramma dell’Amministrazione);
c) la struttura dell’Autorità di audit abbia definito per ciascuna risorsa umana interna i rispettivi compiti, funzioni e responsabilità (desumibile dal funzionigramma dell’Autorità di audit);
d) l’Autorità di audit sia in possesso dei seguenti requisiti di efficacia strutturale ed operativa, ovvero l’Amministrazione titolare del programma assuma formale impegno a realizzarli in tempi compatibili rispetto agli adempimenti a carico dell’Autorità stessa;
· adeguate risorse umane, in termini di competenza e professionalità per l’intero periodo di programmazione;
· definizione di modalità di coordinamento del lavoro degli auditor, incluso l’eventuale utilizzo di auditor esterni;
· definizione di regole sui conflitti d’interesse;
· adeguata strumentazione e metodologia di archiviazione della documentazione riguardante le attività di audit;
· utilizzo di adeguate procedure informatiche a supporto delle attività di audit.
Al fine di consentire l’analisi sul possesso dei requisiti di cui sopra, la proposta di designazione dell’Autorità di audit (che dovrà essere tempestivamente formulata dalle Amministrazioni titolari dei programmi) dovrà essere corredata della seguente documentazione:
· dichiarazione dell’Amministrazione designante, prevista all’allegato 1 della circolare IGRUE “Procedura per il rilascio del Parere sulla designazione delle Autorità di Audit dei Programmi UE 2014/2020” (prot. n. 47832 del 30 maggio 2014, con annessi i documenti ivi indicati;
· provvedimento di designazione del responsabile dell’Autorità di Audit;
· curriculum vitae del responsabile dell’Autorità di audit e dei dipendenti e/o dei collaboratori dell’Autorità di audit già individuati;
· organigramma da cui si evinca la collocazione, nell’ambito dell’Amministrazione, della struttura di audit rispetto alle strutture di gestione e certificazione; 
· funzionigramma delle risorse umane assegnate all’Autorità di audit.

Sulla base dell’analisi condotta sugli elementi forniti da ciascuna Amministrazione nel corso della Fase I, l’IGRUE rilascerà il parere di conformità previsto nell’Accordo di Partenariato, di norma entro 30 giorni dalla presentazione di ciascuna proposta di designazione, salvo eventuale interruzione dei termini per richieste di chiarimenti, approfondimenti o integrazioni documentali. 

Espletata l’analisi della Fase I, le AdA devono predisporre e trasmettere la documentazione utile a rispondere ai requisiti descritti nei precedenti capitoli 1, 2 e 3, al fine di calendarizzare le verifiche in loco (Fase II) presso ciascuna Autorità di audit, per la conferma del parere precedentemente reso. 
In questa seconda fase, le Amministrazioni regionali saranno tenute ad integrare le informazioni presentate per l’analisi della Fase I da parte del MEF/RGS/IGRUE presentando la seguente documentazione:

Atto di designazione dell’Autorità di Audit da parte dell’Amministrazione proponente, inclusivo delle seguenti informazioni: struttura individuata quale Autorità di Audit, titolo del/dei Programma/i Operativo/i di competenza, Fondo/i interessato/i; 
organigramma dell’Amministrazione, da cui risulti tra l’altro la collocazione della struttura individuata quale Autorità di Audit, nonché le strutture a cui si prevede di affidare il ruolo di Autorità di Gestione ed Autorità di Certificazione e, ove già previsti, Organismi intermedi, del/i PO, nonché organigramma e funzionigramma dell’AdA, in cui siano evidenziate le attività assegnate a ciascuna posizione organizzativa interna alla struttura;
documento sull’organizzazione interna dell’Autorità di Audit proposta, contenente le informazioni necessarie per l’analisi dei requisiti relativi all’organizzazione dell’Autorità di Audit indicati nel capitolo 1 e nella corrispondente sezione della checklist in ;
informazioni relative alla pianificazione dell’utilizzo di risorse finanziarie necessarie all’esercizio delle proprie funzioni, indipendentemente dalle risorse di Assistenza tecnica previste dal/i PO su cui si esercita la funzione di audit. e la pianificazione dell’utilizzo delle risorse finanziarie necessarie 
Strategia di audit o, in caso tali informazioni preliminari non siano disponibili, un atto ufficiale dell’Amministrazione proponente contenente l’impegno a rispettare ogni singolo requisito in materia descritto al paragrafo 2.1;
informazioni in merito agli strumenti ed alle procedure che saranno seguite dall’AdA nell’esercizio della proprie funzioni, in coerenza con quanto indicato al paragrafo 2.2. Qualora alla data della proposta di designazione dell’Autorità di Audit non fossero disponibili dati specifici sulle procedure e gli strumenti di supporto alle Attività dell’AdA, l’Amministrazione proponente dovrà assumere formale impegno a dotare l’Autorità degli strumenti e delle procedure indicate al citato paragrafo 2.2 entro la data di trasmissione alla Commissione Europea della Strategia di audit;
informazioni in merito alle procedure, agli strumenti e alle modalità di documentazione e archiviazione inerenti alle attività dell’Autorità di Audit o, in caso tali informazioni non siano disponibili, un atto ufficiale dell’Amministrazione proponente contenente l’impegno a rispettare ogni singolo requisito in materia descritto al paragrafo 2.3 entro la data di trasmissione alla Commissione Europea della Strategia di audit;
documento sul sistema informativo del quale l’Autorità di Audit proposta potrà avvalersi, contenente tutte le informazioni necessarie per l’analisi dei requisiti relativi al sistema informativo dell’Autorità di Audit indicati nel capitolo 3 e nella checklist in . In caso le informazioni in esame non siano disponibili, è necessario che l’Amministrazione proponente assuma l’impegno a rispettare ogni singolo requisito in materia descritto al citato capitolo 3 entro la data di trasmissione alla Commissione Europea della Strategia di audit.

L’IGRUE provvede quindi alla valutazione della documentazione pervenuta sulla base delle condizioni e dei requisiti descritti nei precedenti capitoli 1, 2 e 3 e sulla base della checklist Fase II riportata nell’, secondo le modalità di analisi e i parametri di riferimento riportati nel successivo paragrafo 4.2. 

Al termine dell’analisi, l’IGRUE predispone una Relazione provvisoria sulla designazione dell’Autorità di Audit, avvalendosi dello schema riportato in Allegato VII.
La Relazione provvisoria sulla designazione dell’Autorità di Audit è trasmessa all’Amministrazione competente per eventuali controdeduzioni/osservazioni, da formularsi nel termine di dieci giorni solari.

IGRUE predispone la Relazione definitiva sulla designazione dell’Autorità di Audit e il Parere sulla designazione dell’Autorità di Audit, avvalendosi degli schemi riportati rispettivamente negli Allegati VII e VIII. 
L’IGRUE sottopone a controllo di qualità interno la propria attività, avvalendosi della checklist riportata in Allegato IX.

La procedura di designazione delle AdA 2014-2020, quindi, si concluderà, alternativamente, con: 
a) la conferma del parere positivo già reso, eventualmente con raccomandazioni; 
b) la definizione di un piano di adeguamento che l’Amministrazione deve impegnarsi ad attuare tempestivamente, onde evitare la revoca del parere di conformità. 

Copia della documentazione riguardante il processo di designazione dell’Autorità di Audit viene conservata agli atti dell’Amministrazione titolare del Programma Operativo e resa disponibile alla Commissione Europea e agli altri Organi di controllo UE e nazionali su richiesta.

4.2. [bookmark: _Le_modalità_di][bookmark: _Toc355017735][bookmark: _Toc361404780]Le modalità di analisi e i parametri di riferimento 

Al fine di poter procedere all’analisi dei requisiti dell’Autorità di Audit, l’IGRUE esaminerà dapprima la presenza di alcune condizioni necessarie indicate nei precedenti capitoli e in particolare: 
· la sussistenza della proposta di designazione dell’Autorità di Audit. Tale proposta di designazione dovrà fare riferimento agli Artt. 72, 73, 74, 122 e 127 del Regolamento (UE) 1303/2013 e, ove applicabile, precisare se sia prevista un’Autorità di Audit unica per più PO (Art. 123 del suddetto Regolamento);
· la sussistenza di una documentazione fornita dall'Amministrazione competente tale da permettere l'analisi dei requisiti dell'Autorità di Audit;
· il rispetto del principio di indipendenza organizzativa e funzionale, descritto al precedente paragrafo 1.1. 
L’IGRUE svolgerà quindi la propria analisi relativa alla designazione dell’Autorità di Audit sulla base dei seguenti requisiti:

	
Requisiti presi in esame nell’analisi dell’IGRUE 
per la designazione delle Autorità di Audit 2014 – 2020


	Requisiti relativi all’adeguata organizzazione delle Autorità di Audit

	

	Requisiti d’indipendenza dei componenti delle AdA e regole sui conflitti di interesse

	Chiarezza e adeguatezza dell’attribuzione delle funzioni 

	Competenza e professionalità del personale

	Coordinamento del lavoro di altri auditor

	Requisiti relativi alle procedure delle Autorità di Audit

	Corretta programmazione dei processi di attività

	Corretta strumentazione per lo svolgimento degli audit

	Corretta documentazione degli audit e relativa archiviazione

	Requisiti relativi al sistema informativo delle Autorità di Audit

	Funzionalità del sistema informativo di supporto alle attività delle Autorità di Audit

	Accessibilità e alla sicurezza del sistema informativo

	Scambio elettronico dei dati/informazioni



Gli elementi di analisi che l’IGRUE prende in considerazione con riferimento a ciascuno dei requisiti indicati nei precedenti capitoli 1, 2 e 3.
Ai fini della propria analisi, l’IGRUE utilizza una checklist relativa all’analisi dei requisiti per la designazione delle Autorità di Audit, riportata nell’Allegato I per la fase I e nell’VI per la fase II. Per ciascuno di tali elementi di analisi la checklist permette l’attribuzione di un punteggio, come riportato nella figura che segue.

Struttura della checklist relativa all’analisi dei requisiti 
per la designazione delle Autorità di Audit – 
1) Attribuzione dei punteggi per ciascun elemento di analisi 
e media dei punteggi ottenuti per ciascun requisito

[image: ]

I punteggi attribuibili saranno pari a + 1, + 0,50 o – 1. 
Le modalità di assegnazione dei punteggi, con riferimento alle diverse tipologie di requisiti, sono le seguenti:
· se il singolo requisito è soddisfatto dalla documentazione pervenuta all’IGRUE, ovvero a seguito degli incontri con l’Amministrazione proponente, verrà attribuito il punteggio + 1;
· se la documentazione pervenuta include l’impegno a rispettare il singolo requisito entro la data di trasmissione alla Commissione Europea della Strategia di audit, ovvero tale impegno risulta a seguito degli incontri con l’Amministrazione proponente, verrà attribuito il punteggio + 0,50;
· qualora nessuna informazione sia presente nella documentazione pervenuta e dagli incontri con l’Amministrazione proponente non emergano elementi atti a verificare una delle precedenti ipotesi, verrà attribuito il punteggio - 1.
 
Per ciascun requisito verrà quindi calcolata la media dei punteggi ottenuti. Al fine di ottenere una valutazione positiva, la media dei punteggi ottenuti per ciascun requisito dovrà essere pari o superiore a una soglia minima, corrispondente al punteggio di 0,50.
Per ciascun gruppo di requisiti (ovvero: requisiti relativi all’organizzazione, alle procedure e al sistema informativo), la checklist allegata contiene un quadro riepilogativo dei punteggi ottenuti, che permette il confronto di tali risultati con le soglie minime previste, come illustrato nella figura che segue.


Struttura della checklist relativa all’analisi dei requisiti 
per la designazione delle Autorità di Audit – 
2) Riepilogo dei punteggi ottenuti per ciascun gruppo di requisiti
e confronto con le relative soglie minime

La checklist allegata contiene anche un quadro complessivo ottenuto per tutti i requisiti, anch’esso strutturato in modo tale da permettere il confronto dei diversi risultati con le soglie minime previste, come illustrato nella figura che segue. Tale quadro di riepilogo fornisce inoltre la media complessiva dei punteggi ottenuti dall’Autorità di Audit.

Struttura della checklist relativa all’analisi dei requisitiRequisiti presi in esame e relative soglie minime:
 
Media dei 
punteggi 
ottenuti
 
La media 
dei 
punteggi 
ottenuti è 
pari o 
superiore 
alla soglia 
minima?
 
Punteggi 
attribuibili:
 
Requisito:
 
Soglie 
minime 
 
-
1,00
 
0,50
 
1,00
 
Nota: ove l'elemento di 
analisi non sia 
applicabile all'Autorità 
di Audit in esame, non 
fornire alcuna 
indicazione nella 
colonna "Punteggio 
attribuito".
 


 
0,50
 
…
 
SI/
NO
 
Requisiti di indipendenza dei componenti 
dell'AdA e regole sui conflitti di interesse
 
0,50
 
…
 
SI/
NO
 
Requisiti relativi alla chiarezza e 
adeguatezza dell’attribuzione delle funzioni  
-
 
Criteri applicabili a tutti i PO
 
0,50
 
…
 
SI/
NO
 
Requisiti relativi alla chiarezza e 
adeguatezza dell’attribuzione delle funzioni 
-
 
Criteri aggiuntivi per i PO dell'Obiettivo 
Cooperazione territoriale europea
 
0,50
 
…
 
SI/
NO
 
Requisiti di adeguata e continuativa 
dotazione di risorse umane
 
0,50
 
…
 
SI/
NO
 
Requisiti di competenza e professionalità 
del personale
 
0,50
 
…
 
SI/
NO
 
Requisiti relativi al coordinamento del 
lavoro di altri auditor
 
0,50
 
…
 
SI/
NO
 
 

per la designazione delle Autorità di Audit – 
3) Quadro complessivo dei punteggi ottenuti 

Sulla base degli esiti dell’analisi dei requisiti precedentemente descritta, l’IGRUE procede all’elaborazione della Relazione e del Parere in merito alla designazione dell’Autorità di Audit precedentemente descritti nel paragrafo 4.1.


5. [bookmark: _Toc361404781]ALLEGATI

[bookmark: _Toc361404782]ALLEGATO I – FASE I - CHECKLIST RELATIVA ALL’ANALISI DEI REQUISITI PER LA DESIGNAZIONE DELLE AUTORITÀ DI AUDIT

[bookmark: _Toc361404783]ALLEGATO II – FASE I - SCHEMA DI RELAZIONE SULLA DESIGNAZIONE DELLE AUTORITÀ DI AUDIT

[bookmark: _Toc361404784]ALLEGATO III – FASE I - SCHEMA DI PARERE SULLA DESIGNAZIONE DELLE AUTORITÀ DI AUDIT

[bookmark: _Toc361404785]ALLEGATO IV – FASE I - CHECKLIST DI CONTROLLO DELLA QUALITÀ DELL’ANALISI DEI REQUISITI PER LA DESIGNAZIONE DELLE AUTORITÀ DI AUDIT

[bookmark: _Toc361404786]ALLEGATO V –  FASE I - MODELLO ATTESTAZIONE REQUISITI DELL’AUTORITÀ DI AUDIT

ALLEGATO VI – FASE II - CHECKLIST RELATIVA ALL’ANALISI DEI REQUISITI PER LA DESIGNAZIONE DELLE AUTORITÀ DI AUDIT

ALLEGATO VII – FASE II - SCHEMA DI RELAZIONE SULLA DESIGNAZIONE DELLE AUTORITÀ DI AUDIT

ALLEGATO VIII – FASE II - SCHEMA DI PARERE SULLA DESIGNAZIONE DELLE AUTORITÀ DI AUDIT

ALLEGATO IX  – FASE II - CHECKLIST DI CONTROLLO DELLA QUALITÀ DELL’ANALISI DEI REQUISITI PER LA DESIGNAZIONE DELLE AUTORITÀ DI AUDIT
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Coefficiente da 

moltiplicare per la 

dotazione del/dei 

PO

(c )

Quota di risorse in 

proporzione alla 

dotazione del/dei 

PO 

(d = (c * b) 

/1.000.000)

5

5 0,0030

6,5 0,0015

8,0 0,0010

10,0 0,0010

15,0 0,0010

oltre 5.000.000.000

* Indicare la 

dotazione 

finanziaria 

(relativa al PO o 

cumulando tutti i 

PO di 

competenza 

dell'Autorità di 

Audit) in 

un'unica cella, 

posizionata sulla 

riga 

corrispondente 

alla classe di 

dimensione 

finanziaria di 

appartenenza

Tuttavia,taledatodeve

essere corretto

prendendo in

considerazione i

parametri B e C, ovvero: 

-aumentandoilnumero

dirisorse,seilnumerodi

audit degli interventi

previsti è alto, e

aggiungendounnumero

dirisorsecorrispondente

al numero di programmi; 

-diminuendoilnumero

dirisorseseilnumerodi

audit degli interventi

previsti è basso e

aggiungendo comunque

un numero di risorse

corrispondente al numero 

di programmi.

  

Passare quindi alla

tabella seguente. 

Si prende in 

considerazione un 

numero minimo di 

risorse pari a:

(a)

Cui si somma un numero di risorse calcolato in proporzione alla dotazione 

del/dei PO

da 250.000.001 a 500.000.000

Classe di dimensione finanziaria  

nella quale rientra la dotazione 

finanziaria pubblica totale del 

Programma ovvero la dotazione 

finanziaria pubblica cumulata di 

tutti i Programmi per i quali 

l'Autorità di Audit sia competente 

(Euro):

Dotazione finanziaria totale 

pubblica del/dei PO (in Euro) *

(b)

e) Si ottiene quindi il 

seguente numero di 

risorse: 

(e = a + d)

Per esaminare la correlazione delle risorse delle quali l'Autorità di Audit si avvale con il parametro A:

fino a 250.000.000

da 500.000.001 a 1.000.000.000

da 1.000.000.001 a 2.000.000.000

da 2.000.000.001 a 5.000.000.000

1) Analisi del parametro A: Dotazione finanziaria pubblica totale del Programma 

(o dotazione finanziaria pubblica cumulata di tutti i Programmi per i quali l'Autorità di Audit sia competente, ove più di uno)
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Il numero di 

risorse che 

deriva 

dall'esame del 

solo parametro 

A è: 

(e)

Quanti audit degli 

interventi sono 

previsti per il/i PO 

in media all'anno?

(f)

Indicare il numero 

di programmi per i 

quali  l'Autorità di 

Audit svolge le sue 

funzioni (i)

Compilare la 

tabella precedente

Per esaminare la correzione da 

apportare al numero di risorse che 

deriva dall'esame del parametro A, 

tenendo conto anche del parametro B, 

si considera il seguente coefficiente:

(g)

0,138

Di conseguenza, la base di partenza riguardante l'adeguatezza del numero di risorse umane delle quali 

l'Autorità di Audit in esame si avvale, in relazione congiuntamente ai parametri A, B e C: 

(m = e + l, considerando comunque un minimo di cinque risorse)

Compilare la tabella precedente



La correzione da apportare al numero di risorse che 

deriva dall'esame del solo parametro A, tenendo 

conto anche del parametro B e del paramentro C è 

quindi:

(l, ovvero:



1)  se f > h, allora l = (g * 0,5) * (f - h) + i

2)  se f > h*1,5, allora l = (g * 0,75) * (f - h) + i

3) se f < h, allora l = (- g * 0,5) * (h- f) + i

4) se f = h, allora l = i

Compilare la tabella precedente

Si considera inoltre lo scostamento 

del numero medio annuo di audit 

degli interventi previsti rispetto al 

seguente numero medio annuo di 

audit degli interventi per Autorità 

di Audit a livello nazionale:

(h)

89

2) Analisi congiunta dei parametri A (Dotazione finanziaria), B (Numero di interventi da sottoporre a audit) e C (Numero di programmi)
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Compilare la 

cella a sinistra

In conclusione, il 

numero di risorse 

umane di cui 

l'Autorità di Audit si 

avvale  si può 

considerare 

adeguato?

Esprimere un giudizio professionale in merito alla complessità del/dei PO, che incide sul 

numero di risorse umane dell'AdA, tenendo conto ad esempio dei seguenti fattori:

•

 presenza di Programmi dell'Obiettivo Cooperazione Territoriale Europea tra i PO sottoposti ad audit;

• ambito territoriale interessato dal/dai PO;

• complessità delle Strutture di Gestione e di Certificazione;

• numero di Organismi Intermedi;

• numero di audit di sistema previsti;

•presenzaditipologiediinterventicomplessi(Strumentifinanziari,Interventigeneratoridientrate,

Grandi Progetti, Piani di azione comuni, Investimenti territoriali integrati);

• varietà e caratteristiche delle tipologie di interventi previste;

• presenza e dimensione delle risorse private per il cofinanziamento degli interventi;

• esperienza nella programmazione 2007-2013.

Sulla base del giudizio 

professionale 

precedentemente 

adottato, precisare su 

una scala da 1 a 5 il 

grado di complessità 

del/dei PO



Di quante risorse 

umane l'Autorità 

di Audit si 

avvale 

(considerando sia 

le risorse interne, 

che eventuali 

esperti esterni ed 

escludendo la 

segreteria e 

l'Autorità di Audit 

stessa)? *

Il numero di 

risorse umane di 

cui l'Autorità di 

Audit si avvale è 

superiore o 

uguale 

all'indicazione  

derivante 

dall'analisi dei 

parametri A, B e 

C?

* Indicare il numero di risorse umane disponibili con riferimento alle giornate/uomo annue corrispondenti a 220 giornate lavorative annue

CONCLUSIONI
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